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COME SI MANIFESTA?

Non tutti i bambini dislessici sono uguali.

Il bambino dislessico ha difficoltà scolastiche, che di solito si evidenziano già nei primi anni di scuola pur essendo già presenti da tempo.

Il bambino spesso compie nella lettura e nella scrittura degli errori caratteristici come l’inversione di lettere  e di numeri (es.12 diventa 21) e sostituzione di lettere (m/n, v/f,b/d). A volte non riesce ad imparare le tabelline e a contare regressivamente o ad imparare la sequenza delle lettere dell’alfabeto, dei giorni della settimana e dei mesi dell’anno. Può fare confusione per quanto riguarda i rapporti spaziali e temporali (destra/sinistra, ieri/oggi, mesi e giorni) e può aver difficoltà ad esprimersi verbalmente ciò che pensa. In alcuni casi sono presenti anche difficoltà per alcune abilità motorie (es. allacciarci le scarpe), nel calcolo, nella capacità di attenzione, di concentrazione e nella memoria a breve termine.

Spesso il bambino, se non capito, finisce per avere problemi psicologici seri (depressione, rabbia, aggressività) che sono una conseguenza e non la causa della dislessia. Anche dopo le elementari persistono lentezza ed errori nella lettura, che ostacolano la comprensione del significato del testo scritto. I compiti scritti richiedono un forte dispendio di energie e di tempo. Il bambino appare disorganizzato nelle sue attività, sia a casa che a scuola. Ha difficoltà a copiare alla lavagna e a prendere nota delle istruzioni impartite oralmente.

 Talvolta perde la fiducia in se stesso e può avere alterazioni di comportamento.  

COME AFFRONTARE LA DISLESSIA?

Più il bambino rimane non riconosciuto, più il problema si complica.

Quando qualcuno (genitore o insegnante) sospetta di trovarsi di fronte ad un bambino dislessico, è importante che venga fatta al più presto una valutazione diagnostica.

La diagnosi deve essere fatta da specialisti esperti, mediante specifici test:

La diagnosi permette di capire finalmente che cosa sta succedendo ed evitare gli errori più comuni come colpevolizzare il bambino (“non impara perché non ha voglia o non si impegna”) e attribuire la causa a problemi psicologici.

Errori che determinano sofferenze, frustrazioni e talora disastri irreparabili:

Quando la diagnosi è fatta, si possono mettere in atto aiuti specifici, tecniche di riabilitazione e di compenso, nonché alcuni semplici provvedimenti come la concessione di tempi supplementari nei compiti, l’uso della calcolatrice o del computer:

I dislessici hanno un diverso modo di imparare, ma comunque possono imparare.

Non sempre è facile trovare la persona adatta;

è utile consultare le figure professionali che si occupano del problema (neuropsichiatria infantile, psicologo, logopedista).

COSA DEVONO FARE I GENITORI?

Essere il genitore di un bambino con difficoltà di apprendimento è probabilmente una delle più grandi sfide della vita.

Ai normali problemi dell’infanzia e dell’adolescenza si accompagnano le difficoltà legate alla dislessia.

Infatti il bambino dislessico può reagire  in vari modi al suo disagio: depressione, aggressività, rifiuto, isolamento…Anche i genitori reagiscono al disturbo e non sempre è semplice affrontare il problema in maniera equilibrata.

Sia per il bambino che per il genitore talvolta è utile un sostegno psicologico.

 Nei confronti dei propri figli bisogna essere positivi, pazienti, consapevoli, pratici.

SUGGERIMENTI 

PER 

I GENITORI

-
informarsi il più possibile sul problema;

-
cercare una valutazione diagnostica appropriata;

-
scambiare esperienze con altri genitori;

-
discutere del problema con tutti gli insegnanti;

-
cercare un aiuto per le attività scolastiche;

-
leggergli i libri a voce alta;

-
favorire abilità specifiche per le quali il bambino è portato(sport, musica);

-
supplire alla lettura con video e audio  cassette, CD rom;

-
rinforzare la sua autostima favorendo attività in cui riesce.
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